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Gabr ie l  Naudé nasce nel
L600, e muore poco oltre la
metà del secolo, nel 1653. E
un esponente del movimen-
to detto libertinismo, e su
quest'aspetto si vedrà l'ope-
ra canonica di R. PrNreno,
Le libertinage éntdit dans la
première moitié du xvn siè-
cle, Pais, 1943. Biblioteca-
rio del cardinal Mazaríno,la
tradizione assegna a questo
suo lavoro (oggi tradotto
per Ia prima volta in Italia),
del 1627, f impegnativo ruo-
lo di prima teoria bibliote-
conomica moderna; ma per
una storicizzazrone della
sua figura di bibliotecario si
vedrà invece L. Btrstuo, La
bibliografia, Firenze, San-
soni, 1984.
L'operetta si divide in una
introduzione Al lettore (p.
23-25) e in nove capitoli: r)
Percbé bisogna essere curio-
si di creare delle bibliotecbe
@. 3r3) ;  t t )  Del  modo
d'islruirsi e sapere come si
forma una biblioteca (p.
37-3D; n) La quantità di li-
bri cbe bisogna nxettere in
una biblioteca (p. 4t-45);
w) Di quale qualitò e con-
dízione deuono essere i libri
(p.  47-70) ;  v)  Con qual i
mezzi si possctno recuperare
i libri per la biblioteca (p.
77-78)i vr) La disposízione
del luogo in cui bisogna
conseruarli (p. 79-81); vrr)
L'ordine cbe conuiene dare
ai libri (p. 83-87); ul) I'or-
namento e la decorazione
cbe bisogna d,are ad una bi-
b l io teca (p.  89-91) ;  rx)
Quale d.eue essere lo scopo
principale di questa bibliote-
ca (p. 93-97: lo schema è
nelle pagine iniziali e così
recita, ma questo nono ca-
p i to lo d iventa nel  pros ie-
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gtto: Quello cbe dourà essere
lo scopo principale di questa
biblioteca).

Q u e s t o  i l  c o n t e n u t o ,  r i a s -
sunto a grandi linee: essere
creatori di biblioteche r.-uol
dire salvare dal l 'obl io rrn-
magini di menti  di grandi
uomin i  "che  non hanno r i -
sparmiato il loro tempo e le
loro vegl ie pur di lasciarci i
t ra t t i  p iù  v iv i  d i  c iò  in  cu i
maggiormente eccellerono"
( p .  3 l ) .  L a  s o d d i s f a z i o n e
persona le  è  la  p r inc ipa le
molla per affrontare una
spesa del genere: certo, tul-
to  c iò  è  cos toso ,  ma "ch i

vuol guadagnare deve
spendere" (cfr.  PLAUTo,
Asinaria 218: " Necesse est

facere sumptuftt qui quaesit
luc rum") .  L 'aspet to  che
però qui vogliamo sottoli-
neare magglofmente consl-
ste nel modello di norrnati-
va suggerito da Naudé, che
espone ben 18  rego le  per
spiegare di quale qualità e
condizione devono essere i
l ibr i :  1) le edizioni scelte
devono essere le migl ior i
(per quanto riguarda sia gli
autori antichi che i moder-
n i ) .  accompagnate  da i  m i -
gliori interpreti e commen-
tatori (p. 47). 2) Gli autori
devono essere presenti nel-
la propria lingua e comun-
que nelf idioma del quale si
sono servit i .  Per faci l i tare
chi non conosce le lingue,
dovranno però essere pre-
senti anche le migliori tra-
duzioni (p. 4r.3) Gli auto-
ri scelti devono essere i mi-
g l io r i ,  c iascuno ne l  suo
campo (p. 50). 4) Devono
essere  present i  tu t t i  i  m i -
gliori commentatori (ivi). 5)
Devono essere presenti tutti
i trattatisti di questioni parti-
co la r i  a t l " inen t i  la  spec ie  o
I'indMduo. "Insomma, qual-
s ias i  t ra t ta to  par t i co la re  in
materia di dir i t to. teologia,
storia, medicina, con la sola
discrezione che quella che
più si alwicina al la propria
professione sia preferita alle
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altre" (p. 52). 6) Devono es-
sere presenti  i  controversi-
st i ,  cioè quell i  che hanno
combattuto qualche dottri-
r7a, ma senza nulla innovare
{p .  52) .  7 )  Per  converso .
devono essere presenti  gl i
autori che hanno innovato
le scienze (p. 53). 8) De-vo-
no essefe  present i  i  l i b r i
che sono stati i primi a trat-
ta re  de l l ' a rgomento  d i  cu i
trattano. L'acqua è migliore
al la sorgente (p. 54). 9)
Devono essere presenti i li-
bri che trattano di materie
p o c o  c o n o s c i u t e  ( p .  5 5 ) .
10) Devono essere presenti
i principali eresiarchi e fau-
tori di nuove eresie e reli-
gioni:  altr imenti  come fa-
rebbero i seguaci dell'orto-
dossia a trovadi, per confu-
ta r l i  (p .  56  è  fo rse  i l  mo-
mento di massima argùzia
l ibert ina del trattato)? 1,1)
Dovranno essere presenti le
grandi raccolte, che sono
da preferire al le opere sin-
gole per la loro compatta
completezza (p. 57). 72) Fra
la massa di quelli che scri-
vono, vanno scelti gli autori
che spiccano su gli altri co-
me aqu i le  (p .  58) .  1 .3 )
Bisogna prendere compen-
di, raccolte, epitomi, dizio-
nari, strumenti che abbre-
viano la vra della conoscen-
za (p. 59). 14) La raccolta
deve essere formata di una
miscela di antico e moder-
tt6 (p. 62). lr I libri però

non sono valutabi l i  per la
loro mole. I libriccini spes-
so, sia separati che nel loro
insieme, rappresentano una
lettura migliore che non te-
st i  rudi e pesanti  (p. 63).
Deì  res to .  poss iamo un i re
con la legatura ciò che la
stampa ha diviso (p. 65).
16)  Ya po i  combat tu ta
l  o p i n i o n e  d i  c h i .  e c c e s s i -
vamente amante del nuo-
vo, trascura l'antico (.p.65),

17) Con che criterio si sce-
glie quella particolare cate-
g o r i a  d i  l i b r i  c h e  s o n o  i
manoscrit t i? Non in base ai
cri ter i i  del la scienza anti-
quaria (i cimeli degli autori
antichi), ma col criterio del-
la misura in cui essi docu-
mentino attività critica (p.
68). 18) Infine, c'è un crite-
r io  asso lu to ,  che  rego la
l 'acquisto sia dei mss che
dei libri stampati: vanno ac-
quistat i  i  prodott i  degl i  au-
tori la cui qualità è intrinse-
camente elevata tp. 69.l .
I suggerimenti per rispon-
dere alla domanda su come
ci si procurano i libri, pos-
sono essere riassunti come
segue: 1) I1 primo precetto
a darsi è quello di conser-
vare con cura i libri che so-
no stati già acquistati, sefrza
pefmettere che in alcun
modo se ne rovini qualcu-
no  (p .  7 l ) .  2 )  Non va  t ra -
scura to  n ien te  d i  c iò  che
può valere qualcosa, per sé
e per altri come "libelli, ma-
nifesti, tesi, frammenti, pro-
ve e altre cose simili" (ivi).

3) Bisogna far sapete al
mondo che si ha intenzione
di creare una grande biblio-
teca, e - in funzione del
prestigio delle nostre inten-
zioni - saremo aiutati nella
raccolra (p. 72). 4) Bisogna
eliminare la preoccupazione
per  la  legatura  e  per  ogn i
forma di ornamento inutile
de i  1 ib r i ,  per  imp iegare
quelle risorse nell'acquisto
di libri che non si possiedo-
no ancora  (p .  74) .  5 )  i l
quinto suggerimento va di-
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viso in ben sette sottosug-
gerimenti :  5.1) si  acquisiran-
no per quanto possibile bi-
blioteche intere, non quote
di biblioteche disperse (p.

7 ) ;  5 .2 )  vanno rov is ta t i
spesso r iga t t ie r i  e  vecch i
fondi di mag zzino, suscet-
tibili di riservare buone sor-
prese (p. 7); 5.ù bisogna
star dietro a tutti i libri nuo-
vi di qualche merito che si
stampano nelle varie parti
d ' E u r o p a .  P e r  c i o  f a r e .  s i
darà la commissione di se-
guire le novità a qualche
mercante di rilievo, e si bat-
teranno sistematicamente i
l ibrai antiquari per i  l ibr i
vecchi, che il caso redistri-
buisce, col tempo, con gran-
de saggezza (p.76); 5.4) bi-
sognerà trascurare tutti gli
acquisti che non conferisca-
no all'utilità della biblioteca
(.p. 7 6); 5.5) bisognerà cer-
care presso gli eredi gìi ine-
diti di uomini di grande va-
lore, scomparsi senza avere
p u b b l i c a t o  t u t t o  c i ò  a  c u i
lavoravano (p .77)1  5 .6 )  b i -
sognerà stare informati di
cosa s i  va  facendo ne l le
università più vicine; 5.D bi-
sogna andare a cercare da
chi fa traffico di vecchie car-
te e pergamene sotto specie
di carta vecchia; in mezzo a
ciò che deve andare al ma-
cero, ci  possono essere r i-
trovamenti interessanti.
Non ostante la cura com-
p less iva  de l l ' ed iz ione,  v i  s i
trovano alcune bétise di
t r o p p o .  I n  p a r t i c o l a r e :  p .
vII I ,  non "autorizzati",  m
"autorevoli"; p. D( n. 4, non
"la convincente suggestio-
ne'. ma "il convincente sug-
gerimento"; p. B n. 22, non
" Epitolae" , ma " Epistolae";
p. 9, non "appon-" ma "aP-

p o g - " :  p .  3 2 .  n o n  " E x i s t i -

matio", ecc., ma "Existima-

t io", ecc.; p. 35 n. 1J, non:
" Asinara", ma: " Asinaria" ;
p .72 ,  non:  "Dune lmo"  ma
" D u r h a m " ;  p . 7 9 ,  n o n
"otiad', m "otid'.
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